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Dopo la seconda giornata il campionato ha emesso le sue prime sentenze 

La Juventus hu una marcia in più 
Roma, quando sulla strada giusta? 
Promossi soltanto bianconeri e granata; rimandate Roma, Fiorentina, Napoli e Inter - La sorpresa Ascoli 

Il e t spiega le sue scelte nel raduno della nazionale 

Bearzot: «Il campionato non ha 
offerto nulla di nuovo, perciò 
preferisco puntare sul sicuro» 

ROMA — È l'anno delle Ju
ventus? Può darsi. È l'anno 
della Roma? Non crediamo. 
Troppo presto per lanciarsi nei 
pronostici? Non ne abbiamo a-
vuto assolutamente alcuna in
tenzione. I fatti parlano da so
li, per lo meno quelli accaduti 
fin qui. I bianconeri hanno 
maramaldeggiato col Cesena. 
hanno vinto ad Avellino, nella 
«terza» giocano in casa contro 
il Como. Prevedibile un loro 
rafforzamento al vertice della 
classifica, considerato che i 
«cugini* granata (con i quali 
dividono la vetta) andranno a 
San Siro contro l'Inter. I gial-
lorossi hanno impattato con 1' 
Avellino e a Cesena. Ma ulte
riori segnali sembrano pro
pendere per la tesi poc'anzi a-
dombrata. 

Contro gli irpini Pruzzo ha 
fallito il rigore, a Cesena la 
vittoria è sfumata a causa di 
un autogol di Ancelotti. Vo
gliamo poi sorvolare sugli am
letici dubbi di Liedholm in te
ma di formazione? Marangon, 
che non doveva partire titola
re e che poi esordisce con l'A
vellino e viene riconfermato 
in Coppa e a Cesena. Sicuro 
che non verrà più rimosso. 
Spinosi, che estromesso contro 
gli irpini e a Ballymena, è 
nuovamente in odor di santità 
a Cesena. Di Bartolomei, che a 
Ballymena è castigato si defila 
(di proposito o no?) infortu
nandosi. Unica nota positiva: 
Scarnecchia non andrà al Mi-
lan. come dire che lo scambio 
con Antonelli non si farà. In
fatti Roberto, ha giocato a Ce
sena con la magli n. 8 di «capi
tan» Di Bartolomei, «rubando» 
il posto a Maggiora. Ora diteci 
voi se non vi pare che la politi
ca deU'«alternanza» abbia dato 
meno frutti del preventivato. 
Ci dimenticavamo poi di un 
altro particolare: come la met
tiamo con la ventilata parten
za del «barone» alla fine dell ' 
anno, e del suo approdo sulle 
rive dell'Arno, alla corte dei 
Pontello? Da più parti si smen
tisce, ma a chiudere le bocche 
può soltanto la firma di Lie

dholm sul contratto proposto
gli da Viola. Direte: Liedholm 
sa quello che fa. Sarà... ma una 
cosa è certa in casa giallorossa 
non si respira più aria di «fa
miglia». Il tempo potrebbe far 
ritrovare la strada giusta, a 
patto però che si dia una inte
laiatura base alla squadra. 
Crediamo proprio che se si 
continuasse con le «girandole» 
a qualcuno potrebbe saltare il 
senso dell'orientamento. Al-
l'«01impico», contro il Caglia
ri, potrebbe anche smettere di 
digiunare Pruzzo (ecco un al
tro segno «no») e arrivare la 
prima vittoria. 

Viceversa c'è già chi si è sbi
lanciato: «È l'anno delle pie
montesi. Questo perché il To
rino ha battuto il Bologna. An
zi qualcuno parla addirittura 
di fuga della Juve. Tanta sicu
rezza non la condividiamo, an
che perché se domenica gli e-
sami sono stati superati bril
lantemente soltanto da Juven
tus e Torino, non è che Roma, 
Fiorentina, Napoli e Inter sia
no state bocciate. Insomma, 
meglio usare prudenza, la stes
sa sfoderata da Gigi Radice in 
TV, che ha parlato di «anno di 
transizione» per il suo neopro
mosso Milan. Gigi ha poi elo

giato la politica di rinnova
mento della Fiorentina, una 
squadra messa su per vincere. 
Il «mordace» commentatore 
TV deve avere avuto un sus
sulto, dal momento che si è la
sciato andare ad una similitu
dine con l'«era reaganiana». Il 
•mordace» evidentemente 
simpatizza per la «politica di 
potenza». 

Comunque sul piano del 
gioco il discorso è tuttora aper
to, Juventus e Torino compre
se. Dei miglioramenti si sono 
però notati. Il Napoli cresce, 
ma ha avuto la dabbenaggine 
di farsi raggiungere da un gol 
di Selvaggi. La «moviola» TV 
non ha sufficientemente chia
rito se Selvaggi fosse in fuori
gioco o no (semmai in posizio
ne irregolare è parso più un 
suo compagno alla sua sini
stra). Ma a proposito di «mo
viola» viene confermato come 
i «commenti» debbano essere 
aboliti. Risibile il tentativo di 
dimostrare che Cabrini non a-
vesse commesso fallo sull'a
vellinese Piga: si trattava vice- ' 
versa di rigore bell'e buono. 
Più saggio descrivere gli acca- . 
dimenti e lasciare il giudizio a 
chi è davanti al video. 

Comunque le grandi sono 

tutte nello spazio di un fazzo
letto, anche se va detto che la 
Juventus può vantare maggio
ri meriti. Nella «terza» due 
scontri saranno ad alto livello, 
e potrebbero dare un primo 
scossone alla classifica. A Na
poli arriverà il Milan, a San 
Siro l'Inter aspetterà a pie' fer
mo il Torino. A proposito, gli 
stranieri continuano a non se
gnare, mentre le reti restano 
sempre poche: soltanto 11, a 
dimostrazione che non sba
gliavamo asserendo che il gio
co è ancora latitante. Ci piace 
chiudere facendo i. compli
menti al simpatico Ascoli del
l'amico Carletto Mazzone. 
Senza tanta grancassa, si trova 
al secondo posto, alla pari con 
squadre più di rango. Che cosa 
saprà fare a Firenze? 

g.a. 

• Nella fo to in alto: SCAR
NECCHIA «centrocampista» a 
Cesena al posto di Oi Bartolo
mei, il quale a causa di una 
sciatalgia può rischiare di star 
fermo persino un mese. In ve
rità il prof. Alicicco spera di 
recuperarlo prima. 

Nostra in 
chiesta sul 
declino del 
calcio inglese 
testimoniato 
dalla 
quasi esclusione 
della nazionale 
dai «mondiali» 
dell'82 
in Spagna 

Una fase di un incontro del campionato inglese 

Il suddito dì sua maestà 
ora ripudia il football? 

Nella stagione '80-81 ben 2 milioni e 750 mila spettatori in meno - Tra le cause della 
disaffezione i tonfi della nazionale e le troppe gare ufficiali: 70 in un anno 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dove va il calcio inglese? 
Lo sport più popolare del mondo è da 
tempo in notevole declino proprio nel 
paese che per primo gli dette vita. Il sin
tomo più indicativo sta nel fatto che il 
pubblico continua a volgergli le spalle. I 
92 club delle quattro serie nazionali 
hanno visto allontanarsi altri 2.750.000 
spettatori nella stagione '80-81 con una 
perdita di 14 miliardi di lire. Su 2.028 
partite di campionato disputate, l'af
fluenza è rimasta al di sotto dei 21 milio
ni, ossia ha toccato il livello più basso del 
dopoguerra. Si tratta di un fenomeno di 
lunga durata. La partecipazione è anda
ta diminuendo in modo progressivo ne
gli ultimi trentanni: nel '48-49 più di 41 
milioni di persone frequentavano anco
ra gli stadi; nel '59 si erano ridotte a 33, 
e nel '69 scendevano a meno di 30. Dal 
7 2 all'80, il bilancio annuale sembrò sta
bilizzarsi fra i26ei 24 milioni. Ma fu un 
riequilibrio dolo temporaneo e la fuga 
dagli spalti ha ripreso a manifestarsi a 
ritmo accelerato, in questi ultimi dodici 
mesi, ponendo grossi interrogativi per U 
futuro. 

La maggioranza dei club opera con 
crescenti passività, molti si trovano sul
l'orlo del collasso finanziario. Sono ades
to gli stessi dirigenti della A$sociazione 
calcio e della Lega, fino a ieri impertur
babili, a nutrire seri dubbi sulla possibi
lità di fronteggiare l'attuale situazione. 
•/I football in Inghilterra — si dice - lot
ta ormai per la sua sopravvivenza». For
se si esagera, tuttavia l'allarme i effetti
vo. 

Come al solito, al vertice di questa 
spirale negativa stanno le sempre più 
deludenti prove detta squadra naziona
le. L'esito dell'ultima partita è stato 
traumatico: neppure i più pessimisti se 
l'aspettavano. Clamorosa (al di là del 

risultato numerico di 2-1) la disfatta 
con la volonterosa ma modesta Norve
gia, a Oslo il 9 settembre, ha pregiudica
to definitivamente le prospettive inglesi 
di riuscire finalmente a qualificarsi per 
il campionato del mondo in Spagna l'an
no prossimo. 

L'undici bianco è quasi sicuramente 
destinato a recitare di nuovo la parte del ' 
grande assente dalla competizione da 
cui rimase escluso già nel 14 e nel '78. 
Soltanto nel '70 andò in Messico, come 
ex campione, in seguito a quella rara 
^estate d'oro» del '66 quando il torneo 
venne disputalo in Inghilterra e fu ta 
squadra dell'alloro C.T., Alf Ramsey, ad 
aggiudicarselo. Da allora, saltato delu
sioni. contrasti e silenzio. Sono ormai 
più di vent'anni che l'Inghilterra non 
disputa, e non riesce a superare, il giro
ne eliminatorio per l'ammissione alle fi
nali. Ed ecco che ora torna davanti alla 
riprova della sua reale debolezza: dopo 
tante speranze di ripresa, il fatidico tra
guardo di popolarità e di introiti che è la 
Coppa Rimet, come al solito, sta per 
sfuggirle. 

Son si è mai vista un'aria cosi depres
sa come quelta stampata in volto all'at
tuale C.T., Ron Greenwood, un galan
tuomo e tecnico sottile, che persegue alti 
ideali di 'bel gioco e onestà sportiva: 
Starà in carica ancora per una partita, 
l'ultima in programma per i mondiali, 
quella con l'Ungheria ai primi di no
vembre a Wembley. Dopo, nessuno sa 
cosa succederà. Incertezze e nervosismo 
camminano a passi da gigante nel quar-
tier generale della Football Associatkm 
a Lancaster Gate. Un attacco inesisten
te, un centro campo disgregato e, per la 
prima volta, anche una difesa incapace 
di organizzarsi: la nazionale inglese è m 
terra e nessuno capisce perché, anche se 
molte possono essere le ragioni o le spie

gazioni di chi cerca invano di far buon 
viso a cattivo gioco. Quest'anno (marzo-
maggio '81), la squadra nazionale ha re
gistrato la peggior serie negativa di tut
ta la sua lunga storia: sei gare senza una 
vittoria, quattro sconfitte (fra cui, pe
sante, quella con la Svizzera), due sole 
reti segnale. Ed ecco l'ultima mazzata, 
dalla Norvegia, che ha automaticamen
te ridotto le cifre d'affluenza al successi
vo turno di serie A* altri 26 mila spetta
tori si sono dileguati. Solo il Manchester 
United mantiene una media di 45 mila 
ingressi'a partita. Anche il grande Li-
verpool ne ha soltanto 37 mila insieme a 
Arsenal, Manchester City e Aston ViUa 
(30 mila circa). E questo è il solitario 
quintetto dei dubs, più o meno, in buona 
salute. Tutti gli altri arrancano e devono 
accontentarsi di appena 20 mila spetta
tori mentre Stoke, Middlesborough e 
Coventry, i parenti poveri della «A», non 
vanno al di là di 15-16 mila. 

Un campionato a 22 squadre; 66-70 
incontri agonistici per stagione fra cop
pe e trofei, tornei internazionali e ami
chevoli: è troppo, tutti lo riconoscono 
anche se non sanno cosa fare per ridurre 
il gravoso programma che, forse, è all'o
rigine di tutti i guai. Quelli dei calciato
ri che (gambe molli dalla fatica e cervel
lo annebbiato) si aggirano in nazionale 
senza sapere bene dove rivolgere i loro 
residui talenti. E il guaio ancor piùgros-
so dell'accentuata latitanza di un pub
blico stanco, affetto da evidente satura
zione, in fase di accentuato rigetto. Ad 
uno stadio scomodo e piovigginoso, dove 
la palla rotonda è tanto male indirizzata 
dagli eredi di Stanley Matthews e di 
Bobby Charlton, anche il più fedele so
stenitore preferisce ora la comoda pol
trona di casa, davanti allo schermo TV. 

Antonio Brond* 
1 . - i' (1 - continua) 

L'«Under 21» a Sofia 
Domani si gioca l'amichevole con la Bulgaria 

ROMA — È partita la nazionale «Under 21» di calcio, che 
mercoledì a Sofia disputerà una partita amichevole con la 
rappresentativa bulgara. Soltanto una defezione fra i convo
cati dal tècnico Azeglio Vicini, quella dell'interista Giuseppe 
Bergomi. Vicini potrà contare su Baldini, Boschin e Zinetti 
del Bologna, F. Baresi, Battistini e Tassotti del Milan, Bene
detti e Musella del Napoli, Bonetti e Nela della Roma, Cutto-
ne e Sclosa del Torino, Bivi (Catanzaro), Bonini (Juventus), 
Massaro (Fiorentina), Nicoletti (Como), Pin (Perugia). 

L'Italia disputerà questa amichevole con l'intento di rifi
nire la condizione e l'assetto in vista della ripresa della fase 
eliminatoria del campionato d'Europa Under 21. Come si 
ricorderà, gli azzurri sono nel girone con la Jugoslavia e la 
Grecia ed hanno cominciato bene, battendole entrambe. 
Slavi e greci hanno pareggiato fra di loro* quindi l'Italia è in 
netto vantaggio e le basterà racimolare due punti (forse an
che uno) nei due restanti incontri — in Jugoslavia e in Italia 
— per qualificarsi agli ottavi di finale della competizione che 
si concluderà alla vigilia dei campionati mondiali di Spagna. 
' «L'incontro con la Bulgaria sarà per noi molto probante — 

dice Vicini —. Anche se non ho visto giocare questa squadra, 
so che è molto forte: è in testa al suo girone con otto punti in 
quattro partite, vantando due vittorie sulla Finlandia, una 
con l'Austria fuori casa, ed una in casa sulla RFT. Noi ci 
ritroviamo nell'occasione e va considerato anche il fatto che 
i nostri maggiori campionati sono appena alla seconda gior
nata». 

NELLLA FOTO: Musella 

Dalla nostra redazione ' 
BOLOGNA — Anche a Bear
zot si prospettano ricette per 
trovare qualche gol in più. Ec
co il responsabile azzurro cir
condato dai giornalisti a Sasso 
Marconi per il raduno della 
nazionale in vista di Italia-
Bulgaria. Queste le proposte 
tecnico-tattiche. Alcune sem
brano inventate 11 su due piedi 
tanto per stuzziccare il «no
stro», altre magari hanno qual
che pizzico di credibilità in 
più. 

In quanto a punte — osserva 
qualcuno — non c'è da stare 
molto allegri, perché allora 
non irrobustire la squadra di 
centrocampisti ora che ce ne 
sono dei validi? 

*Cominciamo intanto col di
re che il problema del gol — 
osserva Bearzot — non assilla 
solo noi, ma tutte le nazionali. 
Togliere una punta presuppo
ne che ci siano centrocampisti 
con la vocazione del gol.tE do
ve sono questi? Diamo un'oc
chiata alle classifiche dei can
nonieri. Il campionato non ha 
confermato questa tendenza. 
Mi parlate di Di Bartolomei? 
Ma i calci di rigore e le puni
zioni non vanno considerati. 
La Germania ha Rummenigge 
bravo nel fare il centrocampi
sta e nel concludere, ma gioca
tori del genere non ce ne sono 
troppi in circolazione*. 

Per l'amichevole con la 
Bulgaria come la mettiamo vi
sto che manca Bettega? 
' 'Premetto che la formazio
ne la darò domattina (oggi 
n.d.r.) dopo l'allenamento. C'è. 
fra i convocati quel Selvaggi 
che è in forma e che in nazio
nale a Udine ha offerto una 
buona prova. Con Conti tor
nante e Graziani-Selvaggi in 
avanti nasce una proposta in
teressante che può meritare 
considerazione. Con questo 
non è che altri convocali siano 
tagliati fuori: è che bisogna 
creare alternative e io credo di 
operare in questo senso: 

Si può sapere chi avrà do
mani sera la maglia numero 
quattro: Dossena o Marini? 

•Potrei farli giocare un tempo 
ciascuno: Tardetti ad Avellino 
non è andato molto forte... 
•Non mettiamoci a discutere 
gli episodi. Anche nei confron
ti di Collovati è stata mossa 
qualche critica. Avete visto 
con la Fiorentina che partito-
na ha fatto?: -

Bearzot dà poi una lunga 
spiegazione a chi gli fa osser
vare che si è in fiduciosa attesa 
di qualche novità in più. *Mi si 
consenta di osservare — affer
ma il responsabile azzurro — 
che abbiamo introdotto nelV 
ambiente diversi elementi 
nuovi, da Bagni, a Selvaggi, 
ad Ancelotti a Dossena. Quin
di consideriamo cosa propone 
il campionato. Nella passata 
stagione abbiamo visto i vari 
Marocchino, Bergomi, ecc. ve
rificheremo ora le loro confer
me, poi si interverrà*. 

Per il libero c'è Scirea, in 

caso di necessità immediata? 
•Faccio con gli elementi a di
sposizione. Si tenga presente 
che l'alternativa allo juventi
no è U milanista Baresi e poi se 
c'è ulteriore necessità c'è sem
pre l'esperto Zaccarelli: 

Se consentiranno a Rossi di 
giocare partite amichevoli 
pensa di chiamarlo in naziona
le per impegni non «ufficiali»? 
•Girate la domanda alla Fede
razione*. 

Stamane la nazionale si al
lenerà allo stadio di Bologna 
dopodiché Bearzot diramerà 
la formazione da opporre alla 
Bulgaria (mercoledì ore 20,30) 
che inizialmente dovrebbe 
comprendere: Zoff; Gentile, 
Cabrini; Dossena (Marini), 
Collovati, Scirea; Conti, Tar-
delli, Graziani, Antognoni, 
Selvaggi. 

Franco Vannini 

Oggi in programma il match annullato 

Springboks: mistero 
sugli incontri in Usa 

WASHINGTON — Dopo aver 
giocato sabato scorso nella se
mi-clandestinità la sua prima 
partita in un paesino del Wi
sconsin, la squadra sud-africa
na di rugby degli Springboks 
ha continuato la sua osteggiata 
tournée negli Stati Uniti tra
sferendosi ad Albany, capitale 
dello stato di New York. 

Qui i giocatori sud-africani 
avrebbero dovuto disputare 
una seconda partita oggi, ma il 
governatore • newyorkese, 
Hugh Carey, ha deciso la setti
mana scorsa di annullare l'in
contro per «imminente perico
lo di disordini», tra minacciate 
dimostrazioni di antirazzisti e 

contro-dimostrazioni dell'e
strema destra e del Ku Klux 
Klan. 

Sulla decisione di Carey in
furia una «battaglia legale», in 
cui la Lega del rugby ha de
nunciato l'annullamento co
me una violazione dei diritti 
costituzionali, ed esige che la 
partita si tenga regolarmente 
con l'obbligo per il governato
re a disporre le opportune mi
sure di sicurezza. 

In attesa di conoscere la sor
te della partita di Albany, la 
squadra sud-africana ha co
munque in programma sabato 
prossimo una terza e ultima 
partita, in una località che per 
cautela non è stata rivelata. 

Due simpatiche «outsiders» mettono in fila le grandi nel campionato di B 

Bel gioco e coraggio sono i segreti 
delle neo capoliste Cavese e Varese 

ROMA — Nel campionato di 
serie B è già t empo di sorpre
se. Appena due giornate di 
calcio e g ià il campo regala 
inaspet ta te novità. Ci si a t 
tendeva subi to i pr imi acut i 
di Sampdoria , Brescia, La
zio, Perugia e qualche a l t ra . 
Invece sul gradino più alto 
della classifica, appaia te e a 
punteggio pieno si sono istal
late d u e compagini , sulle 
quali - in pochi avrebbero 
scommesso qualcosa. Parl ia
m o di Cavese e Varese, cioè a ' 
d ire u n a matr icola ed un 'a l 
t r a compagine non nuova a l 
le scene cadet te , composta 
per buona par te d a giovani 
imberbi e d a poco maggio
renni , tutti a l la ricerca di 
u n a affermazione in campo 
calcistico. 

A Cava dei Tirreni e a Va
rese è dunque già festa. 
Niente Ulusioni per il mo
mento, il campionato è lun
go e ricco di incognite. Però 
le tifoserie non sono disposte 
a lasciare passare inosserva
to questo momento magico, 
questo breve momento di no
torietà. E poi sognare non 
costa niente.» 

L'exploit di queste due gio
vani squadre, che alla vigilia 
non erano neanche annove
rate nelle possibili «outsi
ders», non fanno altro che 
confermare la spregiudica
tezza di questo torneo, dove 
tutto è possibile. Ma non solo 
questo è il tema della secon
da giornata, che poi è cosa 
arcisaputa. 

I secondi novanta minuti 
di gioco hanno nuovamente 
confermato l'equilibrio esi
stente quest'anno. E* una ve
ra e propria lotteria. Si potrà 
obiettare che alla lunga i veri 
valori del torneo finiranno 
per emergere, m a non è detto 
che questi si chiamino Lazio 
o Sampdoria, come si ritene
va inizialmente, sulla base 
del potenziale tecnico delle 
partecipanti. 

Su certi livelli ci sono or
mai arrivate quasi tutte, se 
poi a questo si aggiunge l'im
pegno, la volontà di raggiun
gere certi traguardi, ecco che 
ci si eleva su un gradino ri
spetto agli altri. Senza con
tare poi la mentalità vincen
te che cent allenatori riesco
no ad inculcare ai loro gioca
tori. Ecco che non ci sono 
difficoltà per , raggiungere 

quel surplus rispetto alle a l 
tre . Prendete il caso della Ca
vese. Ebbene i campani do
menica si sono presentati su l 
campo della Reggiana, squa
d r a di u n certo livello (basti 
considerare la qualificazione 
raggiunta nella fase elimi
nator ia di Coppa Italia), sen
za la min ima remora. Hanno 
giocato la loro part i ta, senza 
t an te remore, pun tando con 
decisione a far loro i due 
punt i in palio e centrando in 
pieno e ne t tamente il loro o-
biettivo. . . 
. E ' così che si gioca al cal
cio, così sì divertono gli spor
tivi che pagano fior di bi
glietti d a mille per assistere 
al la part i ta . Ora vorremmo-
tan to che il p r imato in clas
sifica e l ' improvvisa notorie
t à non guasti la genuini tà di 
questa simpatica squadra. Il 
loro principale obiettivo in 
questo campionato di serie B 
è quello di u n compor tamen
t o dignitoso senza eccessivi 
pat imenti . Ebbene se conti
n u a n o così, non solo rag
giungeranno in fretta il tra
guardo prefisso, ma senz'al
tro riusciranno a fare anche 
di più. Ne siamo certi. A pat
to che non si lascino travol
gere dal tatticismo delle 
squadre d'elite. La loro spon
taneità calcistica può porta
re veramente lontanò. In
tanto a lei e al Varese vanno i 
nostri complimenti e un in
vito a proseguire con la stes
sa convinzione. Sicuramente 
faranno più bello il campio
nato. 

Per il resto c'è da mettere 
in evidenza la sconfitta della 
Lazio contro la Spai. Per 1 
biancazzurri c'è aria di crisi. 
Il momento è difficilissimo. 
La speranza è che si ritrovi 
presto la necessaria calma e 
il necessario equilibrio. Tut
to O.K. il cammino del Peru
gia, fedele nel rispettare la 
media inglese, mentre Vero
na e Sampdoria, con un po' 
di fatica, sono riuscite a ri
farsi della sconfitta di sette 
giorni fa. Ha vinto anche 11 
Pescara, contro il quotato 
Brescia. Una vittoria impor
tante che permette agli a-
bruzzesi di tirare il flato. Si 
fa critica invece la posizione 
del Foggia. Due partite, due 
«confitte. E* necessario cor
rere ai ripari e in tutta fretta» 

' P*vo9o Cspno 

(r.m.) — Questo pomeriggio 
Palermo ospita un match di a-
tletica leggera pieno di inte
resse: contro le azzurre in lizza 
le inglesi. Ma il match sarebbe 
assai più interessante se avesse 
trovato collocazione in altra 
data. Queste code stagionali 
hanno il difetto di aver più che 
altro sapore di vacanza. E' bel-. 
lo che l'atletica leggera spazi 
su tutti gli approdi di questa 
.Italia lunga e stretta, è bello 
che vada a Palermo (oggi) e a 
Cagliari (domani: in gara i ma
schi dei due Paesi) ma sarebbe 
più bello se fosse in grado di 
proporre confronti più intensi. 
Le inglesi sono forti ma, pur
troppo, anche stanche per una 
stagione intensa come poche. 
E molte di loro sono rimaste a 
casa. 

Non ci saranno la deliziosa 
velocista Kathy Smallwood e 
neanche le altre velociste Be
verly Goddard e Sonia Lanna-
man (entrambe di colore). 
Mancheranno anche la dicias
settenne quattrocentista Lin-

L'atletica inglese 
sfida quella azzurra 

Oggi di scena le donne, domani gli uomini 

sey Mac Donald, l'ostacolista 
Yvette Wray (che ha abban
donato le prove multiple), la 
giavellottista Tessa Sander-
son. E così le stelle britanni
che saranno la ventisettenne 
Joslyn Hoyte-Smith, 50"88 sui 
400. e Fatima Whitebread, av
viata a essere una delle mi
gliori giavellottiste del mon
do. 

Quest'anno la Gran Breta
gna ha sconfitto l'Unione So
vietica (che a Perugia ha supe
rato nettamente le nostre) e 
quindi è forte anche in versio
ne media. Sabato le britanni
che — le stesse che correran
no, salteranno e lanceranno a 
Palermo—hanno vinto netta
mente il triangolare che le op

poneva, a Parigi-Charléty, al
le francesi e alle svizzere. 
Hanno totalizzato 135 punti 
contro i 105 delle padrone di 
casa e i 72 delle elvetiche. 

Contro questa squadra, co
munque forte e — per quel 
che ci riguarda — ancora in
vitta, si batteranno Marisa Ma
sullo (100 e 200). Agnese Pos-
samai (800 e 3000), Gabriella 
Dono (1500). Giuseppina Ci
mili (400 ostacoli). Sandra Di-
ni e Sandrina Fossati (alto). 
Non è da escludere che Ga
briella Dono tenti il record i-
taliano. Uniche assenti Sara 
Simeoni, Silvana Cruciata e 
Fausta Quintavaile. Si comin
cia alle 17 coi 400 ostacoli, col 
lungo e col giavellotto e si 
chiude alle 19.15 con la 4 x400. 

Per Oliva allestito 
il match «tricolore» 

Affronterà Russi a Ischia il 4 o 1*11 novembre 

• PATRÌZIO OLIVA 

NAPOLI — Oliva-Russi, cam
pionato italiano superleggeri 
si farà sul ring allestito nel 
teatro Tenda di Forio d'Ischia, 
il 4 o l'I 1 novembre.. L'incer
tezza della data è legata alla 
disponibilità della RAI-TV 
che riprenderà il match in di
retta. Organizzerà la riunione 
il tandem Sabatini-Cotena. 

La conclusione della tratta
tiva per l'allestimento del 
match, ieri pomeriggio a Forio 
d'Ischia, dopo un incontro tra 
Cotena e il sindaco del comu
ne isolano Coletta. 

Dopo la positiva esperienza 
di Ferragosto, torna cosi sull'i-
soU verde la boxe. E questa 
volta si tratta di un appunta-
mento di granile richiamo, da
te la popolarità e la simpatia di 
Patrizio Oliva, nella circostan
za nelle vesti di fiero sfidante. 

L'incontro per il tìtolo frut
terà alla medaglia d'oro di 
Mosca oltre dieci milioni. E* 
una borsa record, mai assicu

rata ad uno sfidante ad un tito
lo nazionale. 

Ieri sera, a Napoli, Cotena e 
Rocco Agostino — amici oltre 
che quasi soci — hanno gettato 
le basi del programma della 
riunione ischitana. Dovrebbe 
trattarsi di una grossa serata 
pugilistica, almeno è quanto 
hanno assicurato i due. Un'al
tra sfida intanto bolle in pen
tola. Il 28 prosano ci sarà l'a
sta per 1 aggiudicazione del 
match valido per il titolo ita
liano dei superpiuma tra U 
campione LiscapJade e lo sfi
dante napoletano Reininger. 
Cotena è intenzionato ad ag
giudicarsi il match che do
vrebbe svolgersi a Napoli, Pa
lazzo dello Sport permettendo. 

la 
•4 10 .3*4 
13 L, 27S.700; 

191.463 vincami 
L. 21.700. 

ai 
12 


